C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto  Volontari per la prevenzione 2010

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il seguente progetto presenta interventi per consolidare e migliorare il lavoro di rete per i volontari impegnati, nel territorio provinciale, nell'azione di sensibilizzazione alla prevenzione oncologica.

Le associazioni della rete, già impegnate in passato in numerose attività comuni, colgono l'esigenza di formazione per i volontari che collaborano a progetti di sostegno a persone con difficoltà;gli interventi formativi e di consulenza hanno il fine di:

a) dare strumenti per migliorare le proprie capacità  d’interazione e aiuto con utenti in difficoltà;

b) ampliare la rete di persone “volontarie” motivate ed efficienti;

c) sviluppare le risorse umane e favorire lo scambio delle esperienze nell’ambito del volontariato;

d) valorizzare il ruolo del volontario e fornire una consulenza mirata.

Si tratta di interventi volti a rispondere con maggiore professionalità ai crescenti e nuovi bisogni che implica il volontariato in termini relazionali e divulgare.

Oltre ad un intervento formativo avente questa finalità, si aggiunge un'azione (la numero 2) tarata più direttamente sulla sensibilizzazione dei giovani al volontariato di prevenzione oncologica. Questa tematica infatti non viene spesso presa in considerazione fra le opportunità di volontariato, ed essendo emotivamente “minacciosa”, a volte si corre il rischio di non riuscire a comunicarla nella maniera giusta.

Tramite queste attività formative, le associazioni desiderano motivare i propri volontari all'impegno e dare loro strumenti per fare opera di proselitismo con altre persone.

La promozione delle forme di prevenzione oncologica è un elemento che accomuna le associazioni della rete, essendo attività previste dagli statuti delle stesse. Il collegamento con l’AUSL di Cesena è stretto e il presente progetto conta quindi sull’appoggio dell’istituzione, che sarà coinvolta attivamente in tutte le fasi per dare supporto alle associazioni.

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Le associazioni della rete avevano già portato avanti un progetto insieme nel 2008 e 2009 (progetto Screening, la cui rete era quasi uguale rispetto alla presente), tuttavia non si può compiutamente parlare di un progetto di riproposizione in quanto le azioni sono totalmente diverse da quelle portate avanti in precedenza. Anzi, si può affermare che da quella occasione si è continuato sulla strada del lavoro comune

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	ACISTOM
	ODV
	promotore
	Giordana Giulianini (Presidente)
	acistom@virgilio.it 
349/8845880

	Amici e volontari dello IOR
	ODV
	promotore
	Giorgio Vicini 

(Consigliere)
	cesena@ior-forli.it 0547/24616

	ARRT
	ODV
	promotore
	Pier Antonio Marongiu (Presidente) 
	info@arrt-cesena.it 0547/29125

	AMICI
	associazione
	partner
	Carlo Nazzano (referente locale)
	346-6972620

	Ausl Cesena
	ente
	partner
	Mauro Palazzi (Direttore Centro Screening Oncologici)
	mpalazzi@ausl-cesena.emr.it
0547/352072


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



X   Documentazione


X   Formazione



· Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Consulente grafico az. 1
	1
	20

	Formatore az. 1
	1
	40

	Formatore az. 2
	1
	20


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	3
	ACISTOM
	60 ore ciascuno (40 ore formazione az. 1 + 20 ore formazione az. 2)

	3
	AMICI
	60 ore ciascuno (40 ore formazione az. 1 + 20 ore formazione az. 2)

	3
	IOR
	60 ore ciascuno (40 ore formazione az. 1 + 20 ore formazione az. 2)

	3
	ARRT
	60 ore ciascuno (40 ore formazione az. 1 + 20 ore formazione az. 2)


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione sul lavoro di rete e sull'agire concreto
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	2
	Formazione sulla sensibilizzazione dei giovani
	Marzo 2010
	Ottobre 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1  Formazione sul lavoro di rete e sull'agire concreto

	Obiettivo:  acquisire abilità e competenze al fine di favorire lo sviluppo del lavoro di rete, adottare modalità relazionali costruttive e gestire efficacemente le difficoltà incontrate



	Destinatari: volontari delle associazioni promotrici



	Modalità di fruizione:  40 ore complessive di formazione, con esercitazioni pratiche e analisi di casi concreti per approfondire il tema del lavoro di rete e per aumentare le capacità relazionali con il prossimo



	Prodotti (eventuali): dispense illustrative e pubblicazione finale sui contenuti emersi, in modo che diventi un vademecum a disposizione dell'associazione nel corso degli anni



	Risultati attesi: rendere i volontari più capaci di motivare il prossimo nel fare volontariato




Azione 2  Formazione sulla sensibilizzazione dei giovani 

	Obiettivo:  aumentare le potenzialità dei volontari e dell'associazione di relazionarsi con i potenziali volontari giovani

	Destinatari: volontari delle associazioni promotrici



	Modalità di fruizione:  20 ore complessive di formazione, durante le quali verranno affrontate le tematiche relative alla psicologia della motivazione sociale, con riferimento alla pragmatica della comunicazione umana. Gli incontri avranno carattere attivo – riflessivo per permettere l'elaborazione, la discussione e il ragionamento intorno ai temi trattati.



	Prodotti (eventuali): dispense illustrative



	Risultati attesi: rendere i volontari più capaci di motivare i giovani nel fare volontariato




9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto sarà realizzato dalle Associazioni proponenti e sarà seguito in ogni fase dagli operatori dell’area progettazione del CSV. Sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato: queste relazioni e questi incontri costituiranno il principale strumento di valutazione in itinere.
Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno i seguenti:
azione 1 e 2: raccolta delle firme di presenza a ciascun incontro di formazione; somministrazione di un questionario di gradimento al termine degli incontri

